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TRENTO Capacità di osservazio-
ne, abilità a tenere nascoste fi-
no all’ultimo le proprie carte e
bluff. Sono queste le doti di
un ottimo giocatore di poker,
e queste le mosse che caratte-
rizzano la partita di rinnovo
del Consiglio di amministra-
zione del Centro Santa Chiara
di Trento. Una decisione che
andrà a incidere in maniera
consistente sull’ente stru-
mentale della Provincia al
quale è delegata l’organizza-
zione delle stagioni di spetta-
colo dal vivo — prosa, danza,
jazz, musica alternativa e tea-
tro ragazzi — di Trento e Ro-
vereto, con frequenti attività
anche a Bolzano. Che la cultu-
ra generi pensiero critico e
che spesso il teatro e l’arte si
facciano portatori di istanze
politiche è dato acclarato: per
questo il controllo del Centro
ha per la giunta leghista un si-
gnificato simbolico di grande
importanza. Dei cinquemem-
bri del consiglio di ammini-
strazione in scadenza il pros-
simo 19 ottobre, due sono no-
mine affidate ai comuni di
Trento e Rovereto (una cia-
scuno), le tre rimanenti sono
in capo alla Provincia. Nono-
stante le richieste della Pro-
vincia, che vorrebbe ricevere
dai Comuni due terne di nomi
all’interno delle quali sceglie-
re il consigliere più gradito, le
amministrazioni di Trento e
Rovereto sarebbero intenzio-
nate a dare due nomi secchi.

chairman del think tank di
studi geopolitici e di econo-
mia internazionale con sede a
Pergine Valsugana «l Nodo di
Gordio» e organizzatore di
eventi al Senato che hanno vi-
sto tra i partecipanti lo stesso
Mirko Bisesti. Seconda carta
dell’assessore quella di San-
dra Matuella, giornalista di
lungo corso, in passato invia-
ta trentina per Radio Maria,
già candidata per la Lega alle
scorse provinciali e nota per
la sua forte devozione maria-
na e la sua militanza in asso-
ciazioni di stampo cattolico. A
completare la mano di Bisesti
dovrebbe esserci anche Wai-
mer Perinelli, giornalista ora
in pensione e in passato vice
caporedattore Rai, capouffi-
cio stampa del Teatro Stabile
di Bolzano dal 1980 al 1992 e
marito della ex sindaco di Cal-
donazzo Laura Mansini. Tra
loro è incerto chi dovrebbe ri-
coprire la carica di presidente,
anche se il curriculum di Da-
vide Lazzeri sembrerebbe
spiccare per competenze tec-
niche.
Il nome di Corinna Baroni,

circolato con insistenza negli
scorsi giorni, in questa partita
a poker rappresenterebbe il
jolly. Professionista del mon-
do dello spettacolo a Bologna
prima e a Novara poi, dove ora

TRENTO La decisione finale,
conferma Simone Marchiori,
sarà presa a breve. «Non vo-
gliamo trovarci a ridosso delle
elezioni senza aver definito i
rapporti con le altre forze in
campo» sottolinea il segreta-
rio del Patt.
All’indomani dell’incontro

tra la delegazione autonomi-
sta cittadina e gli esponenti
della Lega in vista della sfida
più delicata in assoluto del
prossimo maggio — quella
del capoluogo— la guida del-
le Stelle alpine allontana subi-
to la visione di una scelta di
campo già presa. E mette le
mani avanti: «Si è trattato di
un incontro interlocutorio».
Un faccia a faccia come quello
vissuto in queste settimane

«Registro innanzitutto
un’attenzione alta nei con-
fronti del Patt da parte dei vari
schieramenti. Ci cerca anche
la Lega» osserva con un pizzi-
co di orgoglio il segretario
delle Stelle Alpine. Che al ter-
mine dell’incontro con tutti i
partiti, ci tiene a mettere in fi-
la le priorità. Partendo dal-
l’obiettivo in cima all’agenda:
«Abbiamo lanciato l’idea di
un progetto di centro». È que-
sta la direzione, in sostanza,
che il Patt vuole provare a per-
correre. «Continueremo —
assicura Marchiori — a lavo-
rare su questo. Contempora-
neamente, per quanto riguar-
da il capoluogo, proseguire-
mo il lavoro di approfondi-
m e n t o d e i t e m i c h e

consideriamo strategici. Poi
ci confronteremo tutti insie-
me e decideremo cosa fare».
Guardando ai due poli con
prudenza. «Nel caso di avvici-
namenti, si dovranno mitiga-
re gli estremismi» dice Mar-
chiori. Anche se il dialogo con
il centrodestra— e in partico-
lare con la Lega — non sem-
bra aver convinto tutti gli
esponenti del Patt cittadino.
Anzi: il timore, condiviso da
più di un rappresentante di
Palazzo Thun, è di doversi
rapportare con un partito
troppo legato al suo leader
nazionale, Matteo Salvini.
Non solo: le dichiarazioni del
segretario provinciale Mirko
Bisesti a ridosso dell’incontro
hanno indispettito, perché

considerate poco rispettose
nei confronti del peso degli
Autonomisti.
Da parte sua, Bisesti si mo-

stra costruttivo. E fa capire di
essere pronto ad andare oltre
i primi contatti interlocutori
tra le due forze politiche. «Il
primo confronto — spiega il
segretario del Carroccio — è
stato positivo. C’è stato in pri-
mo luogo un ambito di chiari-
mento su alcune questioni
aperte. Ci confronteremo di
nuovo, per entrare nel detta-
glio dei temi concreti». E sul
capoluogo, Bisesti ribadisce
uno dei punti più importanti
per il suo partito: «Vogliamo
accelerare sulle decisioni».
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con altre forze politiche, pro-
va a minimizzare Marchiori.
Anche se il peso specifico ri-
sulta necessariamente più al-
to, nel capoluogo e non solo,
visto che finora i due partiti si
sono trovati in schieramenti
opposti.

Si tratterebbe in entrambi i
casi di conferme degli uscen-
ti, entrambi al termine del
primo mandato: Paolo Dalla
Sega per Trento e Maurizio
Cau per Rovereto. Per garan-
tirsi la maggioranza in cda al-
la Provincia non resterebbe
quindi che puntare su perso-
nalità particolarmente legate
alla causa politica della giun-
ta.
La prima carta in mano al-

l’assessore Bisesti sarebbe
quella di Daniele Lazzeri.
Giornalista pubblicista, è

Marchiori
«Registro
un’atten-
zione
molto
forte
di tutti i
partiti per
le Stelle
alpine»

Presidenza Santa Chiara,
spunta anche Perinelli
Lazzeri tra i favoriti.CorinnaBaroniverso il cda:obiettivi liricaedirezione

In lizza In alto Daniele Lazzeri, chairman de «Il nodo di
Gordio»; sopra Sandra Matuella e Waimer Perinelli

Lega, il Patt cittadino frena sull’intesa
Riserve degli Autonomisti di Palazzo Thun dopo l’incontro con il Carroccio: l’obiettivo è il progetto di centro

dirige il Teatro Coccia, Baroni
ha rimesso piede in Trentino
giusto qualche mese fa in oc-
casione del Forum della Cul-
tura promosso da Bisesti e co-
ordinato dal giornalista Pie-
trangelo Buttafuoco, dalle no-
te simpatie di destra. Due le
possibili strategie attorno al
suo nome. La prima ipotesi
vuole Baroni come candidata
per la direzione artistica, cari-
ca recentemente confermata a
Francesco Nardelli, che nel
2018 ha firmato un contratto
triennale con l’ente. Anche se
arrivassero dei suggerimenti
in tal senso da parte di Bisesti
è difficile immaginare che
Nardelli voglia rinunciare
spontaneamente e anzitempo
all’incarico, considerate so-
prattutto le complicate vicen-
de degli scorsi mesi che l’han-
no visto sostenere due volte il
medesimo concorso a causa
di alcune inesattezze nella
consegna dei documenti. Il
secondo scenario, che in que-
sti giorni pare essere il più
probabile, vede Baroni entra-
re compiutamente in cda,
scalzando uno degli altri can-
didati, per poi pressare dal-
l’interno la direzione artistica.
Sarebbe intenzione di Baroni
puntare decisamente sulla li-
rica, settore costosissimo e
già aff idato al la Haydn,
un’ipotesi che avrebbe già
messo in allarme Nardelli.
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Consiglio provinciale

Serodoli, scontro in Aula sui nuovi impianti da sci
TRENTO Il tema dell’allarga-
mento degli impianti da sci
nella zona di Serodoli — ma
in generale dell’estensione
dell’area sciabile nella zona di
Campiglio — è tornato a in-
fiammare il consiglio provin-
ciale.
Ieri pomeriggio a riportare

la questione in Aula è stato il
capogruppo del Movimento 5
Stelle Filippo Degasperi, con
una mozione che ha avviato
un ampio (e aspro) dibattito.
Su Serodoli. Ma anche sulla
necessità di un turismo soste-
nibile. Per quanto riguarda la
prima questione, proprio ieri

l’assessore Mario Tonina ha
risposto a due distinte inter-
rogazioni di Alex Marini
(M5s) e Ugo Rossi (Patt). For-
nendo la stessa visione: «La
giunta non ha assunto alcuna
decisione o condotto alcuna
considerazione in ordine alle
esigenze di ampliamento del-
le aree sciabili» nelle zone
della Rendena e della val di
Sole. «Ogni proposta — ha
proseguito il vicepresidente
— andrà verificata rispetto
agli obiettivi del programma
di sviluppo provinciale e valu-
tata rispetto ai vincoli e ai
contenuti del Pup». Concetti

che ieri Tonina ha confermato
in consiglio (insieme al «no»
al documento dei pentastella-
ti). Parlando della necessità di
«trovare un equilibrio», spin-
gendo sull’«investimento in
innovazione per garantire
competitività» e ribadendo
l’importanza di «completare
l’offerta per distinguersi a li-
vello mondiale». A sostegno
della sua tesi, Tonina ha chia-
mato a intervenire (pur senza
citarlo apertamente) Pietro
De Godenz (Upt). Il quale non
si è fatto pregare: «Gli im-
pianti a fune sono il vero vola-
no dell’economia di monta-

di allargare ulteriormente le
aree sciistiche». Così Lucia
Coppola (Futura): «L’ambien-
te è il vero generatore di ric-
chezza del Trentino».
Scintille che continueran-

no anche nella prossima se-
duta, visto che il voto è slitta-
to.Ma che hanno caratterizza-
to anche la prima parte della
giornata di ieri, quando in
Aula si è tornati a parlare della
commissione speciale d’inda-
gine sull’affidamento dei mi-
nori. «Una commissione mo-
stro» ha tuonato Paolo Ghezzi
(Futura). «Non c’è alcun dik-
tat da parte di Salvini per la
costituzione dell’organismo»
ha spiegato Mara Dalzocchio
(Lega).
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gna, la quale non può vivere
solo di turismo slow o della
stagione estiva». Riflessione
condivisa anche da Vanessa
Masè (La Civica) e Ivano Job
(Lega).
Di tutt’altro avviso Rossi.

Che prima ha accusato la
giunta di «silenzio assordan-
te» sulla questione. E poi ha
ricordato lo stop agli impianti
a Serodoli pronunciato nel
corso della scorsa legislatura
dalla sua giunta. Critico nei
confronti dell’esecutivo anche
Alessio Manica del Pd: «Oggi
(ieri, ndr) si è chiarito che la
volontà della giunta è quellaIncontaminato Il lago di Serodoli

La partita

● Nei prossimi
giorni dovrà
essere
rinominato il
cda del Centro
Santa Chiara e
rinnovata la
presidenza.

● La Provincia
indicherà tre
membri del cda
e il presidente, i
Comuni di
Trento e
Rovereto un
membro
ciascuno.

● Tra i nomi
che circolano
per la
presidenza ci
sono quelli di
Daniele Lazzeri
e dell’ex
giornalista Rai
Waimer
Perinelli.
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